
PASQUA SUL DELTA DEL PO 
 
Nel weekend Pasquale si è svolta la prevista escursione sul Delta del Po. I diciannove equipaggi 
partecipanti si sono ritrovati nella mattinata di sabato 7 aprile nel parcheggio del Mercatone Uno 
sito nei pressi di Valli di Chioggia (VE) e subito dopo il “serpentone” di camper si è diretto verso 
Santa Maria in Punta, tipico esempio di paese immerso nella pianura bassopolesana. I nostri 
mezzi hanno trovato ottimo parcheggio su apposita area nei pressi del grande fiume che proprio 
in questo punto si divide in Po di Venezia e Po di Goro. Dopo aver pranzato, il gruppo ha lasciato 
questo bel sito per recarsi a San Basilio, attraversando un bel tratto di campagna bonificata del 
delta, tra uccelli di vario tipo che si cibavano in mezzo ai campi. A San Basilio una gentile e brava 
signorina ci ha illustrato  i reperti romani ed etruschi  conservati nel locale Museo archelogico, 
dando spiegazioni anche sull’assetto del territorio. Siamo passati quindi alla visita della piccola 
chiesa di San Basilio risalente all’incirca all’anno 1000 per la quale è stata ripercorsa la storia con 
dovizie di piccoli particolari. 
Ripartita da San Basilio, l’allegra compagnia ha fatto quindi tappa al Museo della Bonifica di Ca’ 
Vendramin nei pressi di Ca’ Tiepolo (Comune di Porto Tolle) dove abbiamo potuto vedere le 
vecchie pompe a vapore per il sollevamento dell’acqua che sono rimaste in funzione fino al 1920 
e successivamente sostituite da quelle elettriche che hanno funzionato fino agli anni 60, oltre 
all’attrezzatura usata per la manutenzione e numerose fotografie d’epoca riguardanti le opere di 
bonifica eseguite e la faticosa operatività degli addetti ai lavori. 
Verso le 17,30 abbiamo lasciato il museo in direzione Oasi di Ca’ Mello lungo la Sacca di 
Scardovari. Qui  abbiamo sistemato i nostri mezzi ed abbiamo fatto un ottimo spuntino a base di 
ottimi salumi casalinghi, pane biscotto e buon vino. Successivamente alcuni hanno optato per 
una bella passeggiata lungo la Sacca mentre altri hanno fatto un giro in bicletta o si sono 
addentrati all’interno dell’oasi nella speranza di vedere qualche animale. 
Il mattino successivo, ci siamo risvegliati con calma e dopo lo scambio degli auguri pasquali, ci 
siamo diretti verso Ca’ Tiepolo dove alle ore 11,00 abbiamo assistito alla Santa Messa nella 
locale chiesa parrocchiale. Alle 12,30, tutti al ristorante “Il Covo” dove l’allegra compagnia ha 
consumato  un ottimo pranzo a base di pesce. 
Alle 15,30 tutti al vicino imbarcadero per una bella escursione sul delta. La gita ha avuto una 
durata di tre ore; siamo arrivati fino al faro di Pila  ed al punto in cui il ramo principale del fiume si 
getta in mare, attraversando luoghi molto belli e caratteristici dove abbiamo potuto osservare una 
enorme quantità di uccelli acquatici. Menzione particolare per la Centrale di Polesine Camerini, 
attualmente non in funzione ma in grado di riprendere la produzione di energia elettrica nell’arco 
di 24 ore. 
Terminata la mini crociera, tutti in camper verso Gorino Ferrarese dove abbiamo trovato adeguata 
sistemazione anche se il numero di camper presenti era notevole. La mattinata del lunedì di 
pasquetta è stata dedicata ad una bella biciclettata fino al faro di Gorino, per un “sentiero non 
troppo ciclabile” che però non ha spaventato nessuno, neanche alcune persone tra le più 
anziane, ma evidentemente ancora molto “in gamba”. Gradita è stata pure altra passeggiata 
lungo il Po fino al ponte di barche che unisce Gorino Ferrarese a Gorino Veneto, oltre 
naturalmente la visita al locale porto peschereccio che ospita diverse imbarcazioni per il turismo 
sul delta. 
Il bel tempo ci è stato amico ed ha contribuito in modo sostanziale alla buona riuscita di questa 
iniziativa che ha trovato molto consenso tra tutti i partecipanti. 
 
 
 
 


